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arco, poscia inQ uinavalle , o v ’ erano SS. Sergio 
Bacco , oggi S. Pietro di Castello , siti diversi 
locati' nelle due opposte, estrem ità, ma tuttavia 

appartenenti all’ Isola d’ O liv o lo . L a più nobile 
Isoletta, benché ultima praticata , e minor dell’ 
antecedente, in cui 35 anni circa dopo fu posta 
a Sede D u cale, fece dare per molti secoli il no- 

e suo di Rialto a tutta la C ittà . Quindi il no- 
tro Vescovo dicevasi ancora talvolta Vescovo di 

¡alto, come nella Concessione dei D ogi Partici- 
pazj a S. I l lu d o :  S iv e  noftris R ivoaltensis Sedis 

piscopis: e in altra Carta pure del Cod. Trevis. 
ppartenente al lo o y .  Dom inico Episcopo R iv o a l-  
e n s i.

8 1 2 )  Il titolo di Vescovo O livolense perseverò 
comune fino al 1 0 9 1 ,  che era il 1 7  circa di En- 
ico  Contarm i. Egli da quell’ anno principiò co- 
tantemente a scriversi Episcopus Castellanti*. Pre
ndono alcun i, che Castello venisse chiamata quell’ 
sola, perchè circa quei tempi fosse munita e for
tificata. Ma T a g u s , e Caftrum O liv a  ovvero O li-  

volte si trova nei monumenti stessi, i  quali par
lano  ̂ delle prime abitazioni di questi dorsi, e dell’ 
%igine di V en ezia . Q uin di, come in varj luoghi 
flsserva il Corner medesimo , v. g. X III, 2 1 9  , 

&c- X V I ,  5 1 ,  e prima e dopo ancora qual
che volta si usò il titolo di Castellano e di O li-

o ense, finché la consuetudine si stabilì unifor- 
e .  Trovasi E p is c o p a ti C a stella n u s ,  o R iv o a lt i  

pel D ogado. V edi I ,  19.

F 2 6. D eli


